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IL PRESSING

LuigiRoano

Si muove il Governo sull’emer-
genza criminalità nelle grandi
areemetropolitane del Paese, ov-
vero Roma, Milano e Napoli. Ma
il pressing sulministro dell’Inter-
no Matteo Piantedosi parte pro-
prio daNapoli, dal sindacoGaeta-
noManfredi, chedopo l’omicidio
del povero Francesco PioMaimo-
ne a Mergellina per mano di un
esponente di un clan della ca-
morra, ha proiettato Napoli in ci-
ma alla classifica dell’emergen-
za. In questo contesto oggi in Pre-
fettura - nel corso di un comitato
per l’ordine e la sicurezza pubbli-
ca presieduto dal prefetto Clau-
dio Palomba - ci sarà un call tra
Piantedosi, Manfredi e i sindaci
di Roma eMilano rispettivamen-
te Roberto Gualtieri e Beppe Sa-
la. E l’ex rettore ribadisce quello
che chiederà oggi al titolare del
Viminale: «Più agenti in città, so-
prattutto di notte, e maggiori
strumenti nelle mani del sinda-
co». Queste le priorità che Man-
fredi vorrebbe fare inserire

nell’agenda del Governo. È fidu-
ciosoManfredi del resto il tavolo
delle Cittàmetropolitane sulla si-
curezza lo ha voluto Piantedosi e
dopo il primo incontro di novem-
bre ritenuto «proficuo» dall’ex
rettore ora Manfredi si aspetta
concretezza. In generale,Manfre-
di richiede «un forte impegnodel
Governo sul fronte sicurezza e te-
nuta sociale del nostro territo-
rio». Non a caso sin dal suo inse-
diamento ha favorito un coordi-
namento stretto tra Istituzioni e
forze di polizia «per rispondere
alle necessità soprattutto in alcu-
ne zone della città». Perché non

c’è solo Mergellina, ma anche
l’area della Stazione centrale do-
ve operazioni di Alto impatto si
stanno facendo già da giugno e
poi c’è la questione movida. E
probabilmente il sindaco a que-
sto si riferisce quando chiede
«nuovi strumenti» da fornire ai
sindaci, nella sostanza nuove
norme che consentano ai primi
cittadini di incidere sulla mala
movida. E un focus circoscritto
alla questione della videosorve-
glianza perché a Napoli nono-
stante gli sforzi delle forze
dell’ordine e della Prefettura, del
Comune e della Regione, permo-

tivi burocratici e di finanziamen-
ti che scarseggiano troppe sono
ancora spente o peggio ancora
non in rete. Oppure, una vera bef-
fa, non c’è la giusta manutenzio-
ne.

LO SCENARIO
Dunque, al centro del confronto,
con la partecipazione delle auto-
rità di polizia, la sicurezza nelle
stazioni e soprattutto nelle aree
circostanti troppo spesso terra di
nessuno.ANapoli qualcosa si sta
muovendoma non basta ancora.
Si tratta, per Manfredi, di fare
passi avanti. In considerazione

dell’evidenza che seNapoli oggi è
sulle prime pagine della cronaca
nera, nella Capitale e nel capoluo-
go lombardo non è che ci sia tan-
to da stare tranquilli. E se le tre
grandi macro aree del Paese sof-
frono sul fronte sicurezza, che è
la precondizione dello sviluppo,
qualcosa non quadra. A Napoli
ormai arrivanoancheunmilione
di turisti almese e vanno tutelati.
A Roma - per esempio - le idee su
cosa fare sono ben chiare. Mag-
giore illuminazione di strade ora
buie, più telecamere vicino la Sta-
zione Terminima anchemaggio-
ri controlli sui locali aperti fino a
tardi sono i punti fermi. C’è l’esi-
genza - anche nella Capitale - di
mobilitare un maggiore numero
di agenti soprattutto con un ruo-
lodi forte deterrenza.

IL MINISTERO
C’è consapevolezza al Viminale
della situazione, non a caso appe-
na una decina di giorni fa, Piante-
dosi ha inviato una direttiva ai
prefetti delle tre città sollecitan-
do un’intensificazione delle atti-
vità di controllo nelle zone adia-
centi le stazioni. «Si tratta - la ri-
chiesta delministro - di assicura-
re una presenza rafforzata e visi-
bile delle forze di polizia ed i of-
frire una più efficace risposta al
bisogno di protezione in zone do-
ve la percezione di insicurezza è
molto diffusa». Non si parte però
da zero. Le stazioni e le aree cir-
costanti sono già monitorate e
controllate. L’esigenza è quelladi
incrementare uno sforzo già in
atto. Dal 10 gennaio al 17 marzo

nelle tre città sono state impiega-
te 10.449 unità delle forze di poli-
zia, cui si sono aggiunti 906 ap-
partenenti alle polizie municipa-
li di Roma,Milano e Napoli e 687
dipendenti di altri enti quali
aziende pubbliche, ispettorato
del lavoro eAsl.

LA MOVIDA
Manfredi ha il pensiero fisso sul-
la movida che purtroppo in alcu-
ni casi degenera in risse se non iv
vere sparatorie tra bande rivali
con protagonisti i giovani. Il Co-
mune si sta muovendo per delo-
calizzare la stessa movida in al-
tre aree della città a iniziare dal
Molo SanVincenzo e il Centro di-
rezionale. Però il tema di fondo è
tutelare il centro storico dagli as-
sembramenti per evitare risse e
accoltellamentima anche proteg-
gere l’immenso capitale storico,
architettonico e altre della capita-
le del sud. Palazzo San Giacomo
sta lavorando a delibere per sigil-
lare strade come San Gregorio
Armeno per evitare che il patri-
monio d’arte dei pastorai si di-
sperda tra pizzetterie e friggito-
rie e servirebbe un supporto legi-
slativo.
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GiulianaCovella

«Bisogna attualizzare il messag-
giodidonMilani alla lucedell’ul-
timo episodio di sangue accadu-
to aMergellina. Come? Di fronte
a questa ennesima morte inno-
cente, quella di un ragazzo di 18
anni, ognuno deve rimboccarsi
lemaniche, comediceva il priore
di Barbiana, per cambiare la so-
cietà.Ma il cambiamentoèpossi-
bile solo se c’è volontà». Sono le
parole di Paolo Landi, 75 anni ed
ex allievo di donLorenzoMilani,
alla vigilia della Giornata di stu-
dio all’Iti Galileo Ferraris di
Scampìa nel centenario della na-
scita del sacerdote, in program-
ma domani dalle 8.30 alle 18.30.
Aldibattitomoderatodaldiretto-
re de IlMattinoFrancesco deCo-
re,dal titolo “I giovanidalla scuo-
la al lavoro: tra assistenzialismo,
lavoroprecario, intelligenzaarti-
ficiale. L’attualità degli insegna-

menti di don Milani”, interver-
ranno tra gli altri il dirigente sco-
lastico Saverio Petitti, il direttore
dell’ufficio scolastico regionale
EttoreAcerra, gli assessori regio-
nali alla scuola e alla formazione
LuciaFortini eArmidaFilippelli,
gli assessori comunali all’istru-
zione e alle politiche giovanili
Mauro Striano e Chiara Marcia-
ni, il direttoredi InnovationVilla-
ge Napoli Giorgio Ventre, il re-
sponsabilenazionaleCgil Fonda-
zionie istitutidiricercaAgostino
Megale.
L’esempiodidonMilaniè
ancoraattualenellanostra
società?
«Sonoconvintodisì.Quest’anno
ricorreilcentenariodellanascita
eilnostroobiettivoèquellodi
attualizzareisuoi insegnamenti.
Unodiquestièpropriorivolto
all’impegnodiognunodinoiper
cambiarelostatodellecose.Lui
dicevacheciascunodeve

adoperarsiper farlo».
L’incontrodidomania
Scampìaarrivaauna
settimanadaifattidi
Mergellina,doveunragazzodi
18annihapersolavitaper
manodiunaltrodi20anni.
Comesifaacontrastarequesta
escalationdiviolenzaela
dispersionescolastica?
«Bisognainstillare inquesti
ragazziunaculturatalechecerti
fatticriminosinonaccadanopiù.
Mispiego: lascuolanondeve
esseresolo il luogodove
conseguireundiploma,ossia
nondevedaresolonozioniagli
studenti,mainsegnareloroil
sensoe ilrispettodelle leggi, la
condivisioneelasolidarietà».
Suquali temisideveinsistere
peroffrirechanceaigiovani?
«Scuola,socialeechiesa.Solo
standoognigiornosuibanchi i
ragazzipossonoevitaredi finire
nellemanidellacamorra.

Servonoperòinvestimentiperil
lorofuturonelmondodel lavoro.
Il lavorononintermini
assistenziali,comedicevadon
Milani,macreandolegiuste
condizionipereducarliatrovare
lalorostrada,aragionareconla
lorotesta.Oggiquelmessaggioè
piùattualechemai:aiutiamogli
emarginatipartendodalla
scuola,ascoltandoproprio i
ragazzidifficiliaffinché“la
scuolanonsiaunospedaleche
curaisanierespingeimalati”
comesostenevalui in“Letteraa
unaprofessoressa”».

Lei, figliodicontadini, fusuo
allievodal1963al1966.Nel2018
haanchepubblicatounlibro,
“LaRepubblicadiBarbiana.La
miaesperienzaallascuoladi
donLorenzoMilani”.Cosa
ricordadiquellostraordinario
“laboratorioeducativoe
scolastico”?
«Miopadreavevasentitoparlare
almercatodiVicchiodiunprete
cheaBarbianafacevascuola
gratis.L’ideanonmi
entusiasmava,maunadomenica
mattinafuicostrettoadandarci.
DonLorenzo,sotto lapergola
fuoridallachiesa,stava
commentandoilVangelo
insiemeadungruppodiragazzi.
Dopodueoreavevalettosolo
pocherighe.Spiegavail luogo, la
storia, le tradizioni, l’etimologia
delleparoleelediverseversioni
dei testisacri, in latinoeingreco.
Micolpìperchéprimadiallora
nonavevomaiascoltatouna
spiegazionedelVangelocosì
ragionataeapprofondita.Lo
guardavoconammirazioneeda
quelgiornolamiavitacambiò.
Avevo15anniedueannidopo
feciun’esperienzadi
studio-lavoroall’esteroper
impararele linguestraniere».
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CONVOCATO COMITATO
IN PREFETTURA
«SBLOCCARE APPALTI
PER RAFFORZARE
GLI IMPIANTI
DI VIDEOSORVEGLIANZA»

AL CENTRO
DEL CONFRONTO
LA QUESTIONE
DEGLI STRAORDINARI
PER CHI LAVORA
IN STRADA

`Oggi vertice col ministro Piantedosi
dei sindaci di Napoli, Roma e Milano

`Dopo i due omicidi nella via degli chalet
Sos del sindaco: servono strumenti nuovi

L’intervista Paolo Landi

L’INSEGNAMENTO

Paolo Landi
allievo di Don
Milani

«Il dramma dei due Francesco Pio?
Tornare all’esempio di don Milani»

L’EX ALLIEVO
DEL PRIORE
DOMANI A SCAMPIA
«L’EMERGENZA
DEI PIÙ GIOVANI
SI AFFRONTA INSIEME»

NOTTI VIOLENTEMergellina, nel riquadro il fondo del direttore de Il Mattino, Francesco de Core

Manfredi al Viminale
«Più agenti di notte
movida da blindare»

La città, la sicurezza


